
 

 

 

 

 

SCHEDA PAESE 

Popolazione: 3.220.164 
Gli albanesi (95%) sono un'etnia 
omogenea, esiste comunque una 
importante divisione tra i Geg del nord e i 
Toschi nel sud. Ci sono minoranze greche, 
bulgare e altre. 
Superficie: 28.750 kmq 
Capitale: Tirana, 367.000 ab. (2003). 
Moneta: Lek 
Lingua: Albanese (ufficiale) e forme dialettali, greco, macedone, rumeno e 
romané. 
Religione: I culti religiosi, proibiti nel 1967, furono autorizzati nel 1989. Islam 
(70%): maggioranza sunnita e minoranza sciita; cristiani: ortodossi (20%), 
cattolici (10%). 
Governo: Repubblica Parlamentare. Alfred Moisiu è il presidente 
dell'Assemblea Popolare dal luglio 2002. Sali Berisha è il primo ministro dal 
settembre 2005. Organo legislativo unicamerale: Assemblea Popolare, formata 
da 140 deputati eletti con suffragio universale ogni quattro anni. 

Fonte: Guida del mondo 2007/2008 Il mondo visto dal Sud   
Ed. EMI (Editrice Missionaria Italiana) 
 

La Comunità Europea ha sancito l'avvio del processo di avvicinamento 
dell'Albania, preliminare all'ingresso nell'Unione, stabilendo che nel 2012 si 
potrà avviare il procedimento di aggregazione in funzione del raggiungimento 
di alcuni parametri socio-economici. Restano però ancora alcune incongruenze 
politiche e sociali che per ora mantengono una divaricazione tra le diverse 
fasce della popolazione. 

Caritas Albania ha avviato da tempo il programma di sensibilizzazione della 
propria comunità nazionale con lo slogan "I poveri aiutano altri nostri 
poveri". 

Caritas Italiana ha il ruolo di Facilitating Partner di Caritas Albania: facilita i 
rapporti con l'estero e sostiene i processi di ammodernamento interni alla 
organizzazione e alle strutture diocesane. 



La formazione degli operatori, sempre perseguita da Caritas Albania, permette 
ora l'affrancamento della struttura con una piena responsabilità nella gestione 
delle strategie di attivazione di programmi di sviluppo. Caritas Italiana, in 
collegamento operativo con alcune Caritas nazionali europee e il Catholic Relief 
Service americano, favorisce lo sviluppo di Caritas Albania, promuovendo il 
rafforzamento della Caritas nazionale e delle sei Caritas diocesane. 

Il Programma sanitario nazionale di Caritas 
Albania coordina 50 Centri sanitari disseminati 
nel paese. Essi formano una rete di sanità 
privata in piena sinergia con le direttive del 
Ministero della Sanità nella medicina di base. Il 
settore cura anche l'educazione alla 
prevenzione delle malattie con i minori, i 
giovani, le donne, gli anziani, in generale i 
gruppi o le persone emarginate dai processi di 
ammodernamento economico. Di recente sono 
stati creati alcuni poli di cura dei malati 
terminali per i quali non esistitevano ancora 
provvedimenti ufficiali. 

Il Programma sociale è coordinato a livello 
nazionale e rappresenta un impegno che vede 
coinvolta Caritas Italiana insieme con le 
Caritas nazionali presenti in Albania.  

 

Il Programma W.A.R.M. Welcome Again: Reinsertion of Migrants, avviato 
nel 2006, è un intervento a favore delle persone espulse dall'Italia per ragioni 
di carenza di permesso di soggiorno o di contratto di lavoro. Oltre 300 sono le 
persone coinvolte finora nel programma di formazione, di avviamento al lavoro 
e di sostegno all'apertura di nuove attività produttive, che il progetto propone 
come recupero della socialità e della dignità di chi è espatriato per ragioni di 
lavoro, senza fortuna. Il progetto gode di un contributo dell'Unione Europea ed 
è realizzato con il sostegno organizzativo del Comune di Roma, Ufficio Politiche 
di Sviluppo, la Caritas Italiana, Caritas Albania e il Centro QSR di formazione 
professionale. 

Caritas Albania partecipa anche attivamente al Programma di sostegno alla 
creazione delle Caritas parrocchiali, sostenuto da Caritas Italiana con il 
CRS (Catholic Relief Service), in molti paesi dell'Europa dell'Est e in particolare 
dei Balcani. 

Caritas Italiana mantiene un ufficio aperto in Tirana che ha anche lo scopo di 
facilitare i rapporti delle Caritas diocesane italiane con le comunità del paese. 
 


